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Addio a Giovanni Farace, mecenate del Cilento 
Paola Desiderio – Castellabate 
«Con questo premio si vogliono premiare e incoraggiare i cilentani e non che 
hanno allargato la conoscenza della nostra terra verso orizzonti più vasti». 
Così aveva scritto Giovanni Farace sul sito del Premio Leucosia, quel premio 
che aveva voluto e fondato perché lui per primo, dedicava la sua vita a 
promuovere iniziative per diffondere nel mondo la conoscenza di 
Castellabate, la sua città, e del Cilento. Giovanni Farace è morto ieri 
pomeriggio per l’aggravarsi di una malattia che nonostante tutto non gli aveva 
impedito di continuare a lavorare per la sua terra, fino agli ultimi giorni. 
Ufficiale postale in pensione, Farace era presidente della pro loco di 
Castellabate e del Premio Leucosia, nato nel 1986, che il primo sabato di 
settembre di ogni anno raccoglie nella cittadina cilentana e premia 
personalità italiane e straniere, provenienti soprattutto dal sud America, terra 
in cui negli anni passati sono emigrati tanti cilentani e tante famiglie di 
Castellabate. Sua è stata anche l’idea di tenere un concerto sull’acqua, 
durante l’estate, a Punta Licosa. «Si è sempre prodigato per il territorio. – 
ricorda l’amica Rosetta Cannalonga – Anche adesso aveva in mente un 
nuovo progetto: fare di Castellabate una città della pace. Sono davvero 
addolorata per la sua morte. Con la sua scomparsa Castellabate subisce una 
grossa perdita, perché Giovanni Farace ha fatto davvero tantissimo per 
questo territorio». «È stato qui l’ultima volta alla fine di dicembre. – dice il 
sindaco di Castellabate Costabile Maurano -L’ho visto molto provato, ma 
nonostante tutto ancora impegnato per il territorio. La sua è indubbiamente 
una perdita importante. Organizzava eventi culturali e questo, naturalmente, 
giovava anche al turismo. Sua è stata l’idea del concerto sull’acqua, un 
evento molto suggestivo, persino i gabbiani si fermavano, quasi come se 
volessero ascoltare». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LA CITTA’ 
17 gennaio 2011 
 
S’è spento il patròn di "Leucosia" 
Castellabate 
Il Cilento piange uno dei suoi uomini più impegnati nel campo della cultura. E’ 
morto a 64 anni Gianni Farace, responsabile della Pro-Loco di S. Maria di 
Castellabate e promotore del Premio "Leucosia", un riconoscimento che, 
premiando i cilentani distintisi in ogni campo, aveva creato un incredibile rete 
di relazioni in tutto il Mediterraneo e in Sud America, dalla Tunisia 
all’Uruguay. Nonostante la salute minata, Gianni Farace stava giá 
preparando l’imminente nuova edizione del Premio, che il prossimo 
settembre sará giunto alla sua ventesima edizione. Il ventennale a questo 
punto sará dedicato proprio a lui, che aveva voluto dare respiro 
internazionale ad una cultura antica, ispirandosi all’antico mito omerico della 
sirena arenatasi sulle nostre coste e morta dove ora sorge l’isola di Licosa, 
con l’omonima punta. «Il premio Leucosia- aveva più volte spiegato il 
presidente dell’Associazione omonima - non vuole premiare un singola opera 
o produzione, ma una vita, un modo di gestire la propria esistenza ai fini della 
collettivitá». A Farace si deve anche il parallelo progetto dei "Concerti 
sull’acqua", che tra luglio e agosto si svolgono dinanzi allo specchio d’acqua 
che circonda l’isola. Concerti unici al mondo, con i musicisti che si esibiscono 
dal vivo su zattere galleggianti e gli spettatori assiepati tutt’intorno sulle 
barche. I violini suonano nel silenzio del tramonto, interrotti solo dai gabbiani 
che sembrano accorrere alle note. Messaggi di cordoglio sono giunti da varie 
personalitá del mondo politico e culturale all’amata moglie, Teresa Spinelli ed 
alle due figlie, Evelina e Rosita. I funerali oggi alle 15.30, a S. Maria di 
Castellabate, nella Chiesa di S. Maria a Mare. 


